
RE\586437IT.doc PE 364.138v01-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 2009

Documento di seduta

24.10.2005 B6-0561/2005

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno della discussione su 
casi di violazione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto

a norma dell'articolo 115 del regolamento

da Pasqualina Napoletano, Ana Maria Gomes, Iratxe García-Pérez e Karin 
Scheele

a nome del gruppo PSE

sui diritti umani nel Sahara occidentale















PE 364.138v01-00 2/3 RE\586437IT.doc

IT

B6-0561/2005

Risoluzione del Parlamento europeo sui diritti umani nel Sahara occidentale

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione nel Sahara occidentale e vista in 
particolare la sua relazione annuale 2004 sui diritti umani nel mondo,

– vista la risoluzione 1495 (2003) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sul diritto 
del popolo saharaoui all'autodeterminazione sulla base di un accordo tra le parti, adottata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite l'11 ottobre 2005,  

– visto l'articolo 115, paragrafo 5 del suo regolamento,

1. si compiace del fatto che il Segretario generale delle Nazioni Unite abbia nominato 
l'ambasciatore Van Walsum come suo Inviato personale per il Sahara occidentale e 
designato Francesco Bastagli come Rappresentante speciale responsabile della missione 
delle Nazioni Unite per il referendum nel Sahara occidentale (MINURSO), il che 
dovrebbe contribuire a dare nuovo slancio al processo di pace nella regione;

2. sostiene una soluzione equa e definitiva del conflitto nel Sahara occidentale, basata sul 
diritto e la legalità internazionali nonché sulle pertinenti risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza, in particolare sulla risoluzione 1495 adottata dall'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite l'11 ottobre 2005;

3. chiede al Regno del Marocco, al Fronte Polisario, ai paesi vicini e all'Unione europea di 
cooperare pienamente con le Nazioni Unite per portare a termine il processo di 
decolonizzazione del Sahara occidentale; 

4. invita l'Unione europea a sostenere attivamente gli sforzi delle Nazioni Unite per la 
salvaguardia delle risorse naturali del Sahara occidentale in quanto territorio non 
autonomo, che è oggetto di un processo di decolonizzazione come stipula il parere 
giuridico (2002) del Vicesegretario generale delle Nazioni Unite per le questioni 
giuridiche, Hans Corel, e per una soluzione pacifica del conflitto; 

5. plaude alla liberazione di tutti i prigionieri di guerra marocchini da parte del Fronte 
Polisario; si dichiara tuttavia preoccupato per le notizie di violazioni dei diritti umani nel 
Sahara occidentale, incluse violazioni della libertà di parola e della libera circolazione;

6. si compiace per gli sforzi compiuti dal Marocco per rimediare alla situazione delle 
persone che sono state vittime di violazioni dei diritti umani, e in particolare per la 
costituzione di una commissione per l'equità e la riconciliazione;

7. chiede alle autorità marocchine di rilasciare immediatamente Aminattou Haidar e Ali 
Salem Tamek, attivisti impegnati nella difesa dei diritti umani, e altri 35 detenuti politici 
saharaoui, nonché di fare luce sulla sorte di più di 500 cittadini saharaoui scomparsi, i 
corpi di 43 dei quali sono stati rinvenuti in fosse comuni nei pressi dei luoghi in cui erano 
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detenuti dalle autorità marocchine;

8. si dichiara preoccupato per le relazioni di Amnesty International e dell'Organizzazione 
mondiale contro la tortura (OMCT), che segnalano gravi casi di violazione dei diritti 
umani a danno della popolazione civile saharaoui dal 21 maggio 2005 in poi; ritiene che i 
responsabili di tali atti inumani non debbano restare impuniti;  

9. riconosce nondimeno i progressi rappresentati dalla messa al bando della tortura e dal 
risarcimento delle vittime nonché dal progetto di legge del dicembre 2004 che rende la 
tortura reato; prende atto del fatto che in Marocco esiste una moratoria sulla pena di morte 
e fa appello alle autorità affinché aboliscano la pena capitale;   

10. chiede la protezione delle popolazioni saharaoui e il rispetto dei loro diritti fondamentali - 
segnatamente la libertà di espressione e di circolazione - conformemente alle disposizioni 
della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e ai trattati e alle convenzioni 
internazionali in materia di diritti umani;

11. notificherà alle autorità marocchine e ai responsabili del Fronte Polisario la propria 
decisione di inviare una delegazione in Sahara nel gennaio 2006 ed auspica che 
quest'ultima possa recarsi nella regione quanto più rapidamente possibile e condurre con 
imparzialità la propria missione, senza incontrare ostacoli;   

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai Parlamenti degli Stati membri, al governo del Marocco, al 
Fronte Polisario e al Segretario generale delle Nazioni Unite.


